
MOSTRE. Al Palazzo delle Esposizioni storia e genesi del romanzo disegnato di Art Spiegelman 

Olocausto a fumetti 
«Maus», così nasce 
un capolavoro 

Qui sopra e accanto due disegni tratti da «Maus* 

REMATO PALLAVICINI 

• Un viaggio dentro un capolavoro, tappa 
per tappa, dall'idea alla realizzazione, attra
verso prove e tentativi successivi. Èia scrittu
ra di Maus, mostra appena aperta al Palazzo 
delle Esposizioni, e dedicata appunto a 
Maus di Art Spiegelman, straordinario ro
manzo a fumetti, dolente narrazione sull'O
locausto ma, anche, impietoso spaccato su 
un disagio familiare. Da quando apparve il 
primo volume nel 1P86 (il secondo è del 
1991), Maus ha suscitato entusiasmi e pole
miche in tutto il mondo e ha visto moltiplica
re edizioni e traduzioni (in Italia i due volu
mi sono stati pubblicati dalla Rizzoli). Entu-
siami per l'assoluta originalità dello stile 
(uno scarno minimalismo grafico di stampo 

underground) e polemiche per il tema trat
tato, «profanato» dal linguaggio dei fumetti, e 
pe. i modi della rappresentazione: gli ebrei 
sono i topi, i persecutori nazisti dei gatti e i 
polacchi, complici o indifferenti, hanno fac
ce da maiali. • 

Eppure Maus è molto di più di un'allego-. 
ria sul tipo de io fattoria degli animali. È una 
narrazione storica, filtrata dalle vicende bio
grafiche e personali dell'autore e della sua 
famiglia. Anja e Vladek Spiegelman, genitori 
di Art, giovane coppia di ebrei nell'Europa in 
fiamme, attraversano le tappe di un calvario 
comune a milioni di ebrei: l'emarginazione 
del ghetto, la persecuzione e la deportazio
ne ad Auschwitz e Birkenau. A differenza 
della maggioranza dei loro compagni di 

sventura si salveranno, ma porteranno nelle 
loro anime le piaghe di quell'orrore. Anja, fi
nirà suicida nel 1968 e Vladek sarà un sopra
vissuto fino alla morte, nel 1982. Il giovane 
Art, a lungo tempo escluso dai dolorosi ri
cordi familiari, e dopo una difficile crisi per
sonale in seguito al suicidio della madre, re
cupera la sua «normalità» e le sue radici at
traverso lunghi e conflittuali colloqui col pa
dre. Di quest'intreccio tra la Storia collettiva 
e le storie individuali, di questo viaggio del
l'anima in una Storia senza anima, Maust la 
fedele trascrizione. 

La mostra al Palazzo delle Esposizioni fe
delmente ricostruisce i modi e le tecniche di 
'questa trascrizione. Illustra come le decine 
di ore di registrazioni dei colloqui tra Art e 

Vladek sono state, prima trascritte, poi sinte
tizzate e distillate in dialoghi serrati; come te
sti e disegni sono stati composti in una gab
bia grafica rigorosa, rotta e spezzata quando 
la narrazione si fa concitata e gli episodi più 
drammatici. Un metodo puntiglioso che ri
corre a testimonianze, a documenti e foto 
per tradurre in segni scarni e straordinari og
getti, ambienti, atmosfere: un doppio fondo 
per nascondersi, un tavolaccio su cui dormi
re, uno scarpone rattoppato o una fila di la
trine. Povere cose e squallidi luoghi, arredi e 
scene di dolori e atrocità indicibili e irrapre
sentabili che l'arte di Spiegelman tuttavia rie
sce a esprimere, rinunciando a qualsiasi su
perflua estetizzazione. L'arte è soprattutto 
questo. 

Carta d'identità 
Art Spiegelman è nato a 
Stoccolma nel 1948 e si è 
trasferito a New York nel 1951. Le 
sue prime illustrazioni vengono 
pubblicate nel 1962 e un anno ; 

dopo idea due popolari serie di 
figurine. Nel 1971 si trasferisce in 
California dove acquista popolarità 
e prestigio nel campo della satira e 
del fumetto underground. 
Numerosi I suol lavori di quegli 
anni, gli stessi In cui prende corpo 
l'idea di «Maus», pubblicato in una 
prima versione di sole tre pagine. 
Insegnante presso la San 
Francisco Academy of Art e, dopo il 
suo ritorno a New York, alla School 
of Visual Art, nel 1980, Insieme a 
Franpolse Mouly dà vita a «Raw», 
raffinata rivista d'avanguardia e 
controcorrente. Proprio su «Raw» 
appariranno I primi cinque capitoli 
di «Maus», poi raccolti, con ••- . 
l'aggiunta di un sesto, nel primo 
volume, apparso nel 1986. -
Tradotto negli anni successivi in 
16 lingue, «Maus» verrà • • • 
completato dal secondo volume 
nel 1991. 

Istruzioni per l'uso 
e appuntamenti 
La mostra «Art Spiegelman. La 
scrittura di Maus» è organizzata da 
Jaia e Natalia Indriml per La 
Centrale dell'Arte, In 
collaborazione con il Centro 
culturale Primo Levi di Genova. 
Resterà aperta fino al 25 giugno, 
presso II Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 194 (ore 10-21, 
martedì chiuso). Il 7 giugno Art 
Spiegelman incontrerà studenti e 
artisti all'Istituto Europeo del 
Design (via Salaria, 222, ore 18), 
dove verrà presentato un Cd-Rom 
su «Maus» realizzato dal Progetto 
Sonda. L'8 giugno sarà al Palazzo 
delle Esposizioni per Incontrare il 
pubblico e alcuni disegnatori • 
satirici Italiani. Nel corso della 
serata verrà proiettato il film di 
Giorgio Pressburger, «Russo di 
coscienza». • . 
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M A S S I M I ! a io 

• Toma il Circo aereo sul litorale 
di Roma. Comincia oggi al Lido, 
per concludersi domenica, la setti-

' ma edizione di Ostia Air Show, la . 
manifestazione aerea il cui nome è " 
ormai associato allo spettacolo ' 
acrobatico delle Frecce Tricolori. • " ' 

Superati i • problemi finanziari 
che nel '93 avevano rischiato di 
cancellare la rassegna, e vinte an
che le resistenze degli ambientali
sti (poche settimane fa il consiglie- • 
re Verde De Luca aveva.chiesto di ; 
sospendere le evoluzioni acrobati- • 
che, per non rischiare incidenti in ; 
stile Ramstein), quest'anno l'Air 
show presenta un calendario di ' 
appuntamenti più militari che civi
li: raid di elicotteri delle forze ar

mate, finti attacchi degli incursori 
di marina, lancio di paracadutisti, 
operazioni di recupero in mare, 
esibizione di velivoli della polizia e 
della Guardia di finanza. A terra, 
poi, - saranno presenti ' numerósi 
stand delle tre armi. 

Non mancheranno comunque, i 
tradizionali pezzi forti della mani
festazione: oltre alle già ricordate 
frecce tricolori - che si esibiranno 
domani e domenica alle 18.30 - la 
squadra acrobatica delle «Alpi Ea-
gles», i «Solisti» Molinaro e Dallan, 
gli alianti acrobatici e i velivoli ul
traleggeri. La vera novità di questa 
edizione '94, però, non e in cielo 
ma a terra: una simulatore che ri
produce il volo virtuale di un alian

te, e che sarà sicuramente preso 
d'assalto dai visitatori della mostra. • 

Quest'anno il «Villaggio del volo» 
aprirà i battenti sul tratto di lungo
mare compreso tra piazzale Ma
gellano e lo stabilimento Plinius. 
Su una distesa lunga circa 750 me
tri sono stati allestiti una vera e prò- -
pria torre di controllo, un eliporto, 
cinque punti di ristoro, due posti di 
pronto soccorso, nonché un'area 
destinata agli stand espositivi che 
ospiterà anche una mostra di aero
plani civili e militari. Per la sicurez
za degli spettatori - sono attese al
meno cinquantamila persone -
tutti gli spettacoli si svolgeranno ad 
almeno 150 metri dalla linea di co
sta (250 per le pattuglie acrobati
che) . Apparentemente risolto an
che il problema della viabilità, che 

negli scorsi anni aveva invece crea
to enormi ingorghi per le strade d i , 
Ostia: la chiusura completa delle • 
vie adiacenti alla manifestazione, 
avverrà solo domenica pomerig
gio. Inoltre, il cuore dell'Air show in 
piazza Sirio, è a soli 200 metri dalla 
stazione Stella Polare della Roma-
Lido. . . . 

Tra gli appuntamenti, da segna
lare domani alle 15.30 la ricogni- ' 
zione in volo dei velivoli ultralegge- ', 
ri «Cormorano», che decolleranno 
da Nettuno; domenica alle 18 lo 
spettacolo delle Alpi Eagles, cui fa
rà seguito l'esibizione dell'aliante , 
acrobatico Twin Astir. Domenica 
mattina, infine, un'altra curiosità, 
ma su quattro ruote: il secondo ra
duno del Ferrari Club Appia Antica 
capitanata dal mitico Little Tony. • Un'esibizione delie «Frecce tricolori» 

A San Saba 

Canzoni 
napoletane 
e non solo 

ERASMO VALENTE 

• Un miracolo a Roma. Uno va 
in cerca di canzoni napoletane, 
quelle dei tempi belli d'una volta 
(«Tiempe belle 'e 'na vota»), e tro
va bei tempi d'oggi. Le troviamo, le 
canzoni, e ci accorgiamo di aver 
perso qualcosa, capitando soltan
to l'altra sera (ed è in attività da un 
anno) nel Circolo della Quercia, 
impegnato im manifestazioni pres
soché quotidiane. È in via Vincen
zo Camuccini 12 e di questo pittore 
(ricorrono i centocinquanta della 
morte: 1771-1844) il Circolo ha 
preso l'ansia di una ordinata visio
ne delle cose. Tant'è, vediamo pro
grammi di mostre, lezioni di ioga, 
danza sudafricana, ncerche sui bo
schi del Lazio. Stasera, alle 19, ad 
esempio, Carla Rocchi, senatore 
del gruppo Verde, introduce un di
battito sull'equilibrio ambientale e 
gli interventi nei quartieri. C'è an
che una mostra visibile anche do
mani e domenica. E c'è, misterio
sa, una «Mente locale», cioè un 
gruppo di giovani che fanno capo 
al Testacelo e il sabato gli danno 
sotto a suonare. 

La quercia di questo Circolo è 
proprio la quercia del Pds: l'albero 
che sa accogliere sotto la sua chio
ma - uno scantinato chiaro e puli
to - le ansie della gente che poi sa 
trasformare in una festa (alla fine 
ci sono anche dolci e vino) questo 
stare insieme ad ascoltare, parlare, 
vedere. 

Non la tiriamo in ballo, perché è 
ormai d'un retorico insopportabile, 
ma c'è la cosiddetta misura uma
na. L'altra sera ha protetto i due 
protagonisti del concerto napole
tano: Errico Bonelli, in piedi, lonta
no da ogni enfasi, una voce che 
viene dalla storia di Napoli; Lucia
no Meo, seduto, con la sua chitar
ra-creatura tra le braccia e sulle gi
nocchia, canterellante anche lui, a 
volte, ma tenerissimo accompa
gnatore. Due ore di canzoni sono 
volate in un niente. Luciano Meo si 
occupa di «cose» farmaceutiche, e •• 
sa soppesare le dosi di suono e di 
canto, offerte con una levità esem
plare. 11 Bonelli mette nelle canzoni 
tutta la sua esperienza di tenore 
che ha cantato opere («Lucia», 
«Bohème», «Barbiere di Siviglia», 
«Elisir d'amore»), per non tenerne 
conto, in modo da dare alla sua • 
mezza voce, intonatissima e all'oc
correnza piena e gagliarda, il fra- ' 
seggio d'un canto timbricamente 
schietto. Una ricerca anche di stile, 
mantenuta nei sei momenti del 
programma: lettere d'amore, 
schermaglie amorose, serenate, il 
Sole e la Luna, la gelosia e i ricordi. 
«L'ammore è 'na pazzia» e il pub
blico coralmente l'ha fatta sua. Un 
miracolo, dicevamo all'inizio: un 
miracolo e una festa. 
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Villa Sciarra, romantica e decadente 
• Vi è un luogo a Roma in cui ri
percorrere in riposante intimità le 
antiche note di una freschezza ar
cadica ormai perduta, in cui ritro
vare i languori di una sonorità ro- . 
mantica e decadente. Un luogo in ,• 
cui rileggere D'Annunzio, con tutte 
le sue vibrazioni emotive, il suo 
molle sensualismo. E su questa -
scorta ritrovare Pan... quel Dio del- ' 
la natura che mori quando Cristo 
divenne sovrano assoluto. :;;• •„ i. 

Questo luogo è Villa Sciarra, sor
ta sulla sommità del Gianicolo in 
un'area degli antichi orti di Cesare 
e acquistata, dopo vari passaggi di 
proprietà, dalla famiglia Sciarra in
torno l alla metà - dell'Ottocento. 
Teatro della leggendaria resistenza 
di mazziniani e garibaldini all'a
vanzata delle truppe francesi del 
gnerale Oudinot, venne acquistata "" 
da George Wurts, nel 1902. Wurts 
era un ricco diplomatico america- > 
no, raffinato intenditore , d'arte, 
nonché cultore della tradizione 
storica - tutta italiana - di ville e -
giardini. Fu lui che forni al parco " 
un'interpretazione colta del giardi
no tardo barocco in cui convivono 
le forme del giardino all'inglese ,' 
con quelle all'italiana e alla france
se. . . ; ' • • ' . ' 

IVANA DELLA PORTELLA 

Una fontana di Villa Sciarra 

. Nella Natura sensuale 
• In certe ore del mattimo si sente 
come palpitare tra palme, mirti e 
robinie l'anima panica della villa. 
Ti spingi oltre e varcato il cancello 
principale, due monumentali satiri 
portavaso ti accolgono un po' indi
spettiti. Prosegui e sei come rassi
curato dalla piccola fontana con 
due satirelli che giocano con una 
capretta. È già tutto qui, in questo 
pronao della villa, il suo arcano 
messaggio e il suo tributo agli amo

ri agresti e a cicli stagionali che 
controllano il ritmo della Natura. 

La Roma di D'Annunzio 
Ti affacci e godi della città nel 

suo profilo alto e ti appare «...im
mensa, augusta, radiosa, irta di 
campanili, di colonne e d'obeli
schi» e saresti tentato anche tu di 
gridare «Divina Roma!» ma per pu
dore e ritrosia non lo fai: o si è 
D'Annunzio, o il rischio è di cadere 
nella retorica più banale o, peggio, 
nel ridicolo. 

Avanzi come smarrito tra l'ine
briante fragranza della kerria, del 
liriodendro, del gelsomino e, nella 
specchiatura del lago, ritrovi Diana 
ed Endimione. La cacciatrice sel
vaggia è qui ammansita dalla bel
lezza aggraziata e soave del pasto
rello e con lui sembra intrattenere 
teneri colloqui amorosi. > 

L'Astro Notturno cede il passo 
all'Alba, a cui fanno coro le caden
ze manierate e contorte dei dodici 
mesi dell'anno. C'è poi l'Astrono
mia e l'Astrologia a rinsaldare que
sto dialogo col Tempo e coi suoi 
ritmi. Quelle figure giunoniche e 
rasserenanti stanno 11 a ragione, 
come a stabilire il tentativo dell'uo
mo di dare ordine a quell'elemen
to labile e sfuggente. Ma difficile è 
cogliere quel segreto, lo custidisco-
no quattro ineffabili sfingi. A nulla 
giova il corollario di Apollo e Dafne 
o di Pan e Siringa, a chi non afferra 
il senso intimo della Natura e della 
sua «metamorfosi». Quella Natura 
che è dentro e fuori di noi e che 
forse una passeggiata come questa 
può essere un invito a riscoprire. 
Appuntamento sabato, ore 9, 
davanti all'ingresso principale 
di Villa Sciarra In via Calandrelll. 

WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

I narcisi dell'arcaico Velino 
• Con le parole del botanico 
Giuliano Montelucci. Franco Tassi, 
nel libro «Guida alla natura di Lazio 
ed Abruzzo», descrive l'aspetto se
vero ma affascinante del Velino. 
«La vegetazione del Velino ha do
vunque un aspetto arcaico. Si ha la 
suggestione che su questa enorme 
piramide di pietra emergente dal
l'altopiano, mancante delle foreste 
oceaniche appenniniche più re
centi, sia conservata una vegeta- ' 
zione terziana-pliocenica di preva
lenza continentale-oricntale, note
volmente specializzata in endemi
smi, uno dei più importanti relitti 
della vegetazione illirico adriatica-
«Siamo in un comprensorio che vi
sto dalle conche circostanti assu
me un'arca imponente quasi im
penetrabile e misteriosa. Sicura
mente si presentava ancora più 
selvaggio quando, qualche secolo . 
fa, l'opera distruttrice dell'uomo 
non aveva eliminato ettari di bosco 
per lasciare spazio alle esigenze 
del pascolo. • • 

Domenica 29 maggio è una 
buona occasione per immergersi 
nel cuore del gruppo Velino-Siren-
te e godersi, oltre le escursioni, la 
sfilata di carri allegorici addobbati 
con il narciso dei poeti (Narsissus 

pocticus). Questa festa è una gara 
tra i vari rioni di Rocca di Mezzo e 
degli altri piccoli centri della zona 
(Terranera, Rocca di Cambio, 
Ovindoli e Rovere), che coinvolge, ' 
già da qualche settimana prima, le 
comunità locali. Se la sagra è l'oc
casione migliore per entrare in 
contatto con le tradizioni locali, le 
camminate o i giri in mountain-bi
ke, creano un contatto diretto con 
la bellissima conca dei Piani di 
Pezza (lunga circa 5 km) o con le 
creste dei piani culminali (oltre i 
2000 m.): Monte Sirente, Serra di 
Celano, Il Costone, Punta Trento, 
Punta Trieste. Toponimi, questi ul
timi, famosi nell'ambiente escur
sionistico e che si possono rintrac
ciare sulla bellissima cartografia a 
scala 1:25.000 redatta dal Cai del
l'Aquila. La carta riporta tutti i sen-
tien possibili nel gruppo Velino-Si-
rente con l'indicazione delle varie 
difficoltà e dei tempi di percorren
za. Oltre alla indispensabile map
pa Cai si consiglia l'acquisto del
l'ormai famosa guida Iter «A piedi 
in Abruzzo voi. I» (purtroppo non 
sempre affidabile) o del simpatico 
tascabile: «Sui sentieri della Maidi
ca», di Mario Spinetti ed. Taiga (di 
più difficile reperimento). Il grup

po del Velino-Sirente è protetto dal 
1989 con l'istituzione di un parco 
naturale regionale che riconosce 
l'alto interesse paesaggistico, vege-
tazionale e faunistico del com
prensorio. Basti pensare alla pre
senza del lupo nei boschi dei Si- ' 
rente o alla ricchezza del bosco 
che insiste nella parte iniziale delle 
gole di Celano. 

Informazioni logistiche. L'alto
piano delle Rocche si raggiunge da 
Roma attraverso l'autostrada Ro
ma-Pescara con uscita Celano. Per 
pernottare si può andare presso i 
numerosi alberghi dislocati nei vari 
centri dell'altopiano, ecco alcuni 
telefoni: Caldora tei. 0862/917174; 
Monte Sirente 917404; • distali 
918119. Per mangiare si consiglia ' 
vivamente una piccola trattona a 
gestione familiare che si trova in lo
calità Santa-lona, lungo la strada 
che da Celano sale ad Ovindoli. Al
la trattoria da Olivieri (tei. 
0863/792855) si possono mangia
re degli ottimi primi piatti fatti in 
casa e una squisita carne alla bra
ce il tutto al modico prezzo di circa 
16.000 lire. La carta del Cai si può 
acquistare in loco o a Roma presso 
la libreria dell'Orologio in Via del 
Governo Vecchio. 
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